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ROMA — <Non sono partiti 
cantando, ma hanno capito 
l'ispirazione politica di De 
Mita» Così dice l'on An-
dreottl che risponde amabil­
mente alle nostre domande 
nel suo studio In piazza Mon­
tecitorio, seduto dietro una 
piccola scrivania, stracolma 
di carte vecchie e nuove 

Quelli che sono «partiti! 
sono 1 senatori democristia­
ni di Roma. Neppure uno di 
loro è stato rlpresentato nel 
collegi della capitale, una co­
cente bocciatura. La piccola 
carovana si è mossa per 1 lidi 
più Impensati Francesco 
Rebecchtnl, nome di spicco 
nell'album storico della DC 
romana, figlio di un sindaco 
infelicemente famoso negli 
Anni Cinquanta, è candidato 
a Crema. Lascia 1 quartieri di 
Montesacro e del Nomenta-
no per approdare tra gli agri­
coltori della grassa Lombar­
dia, che negli anni scorsi e-
leggevano Truzzl, 11 presi­
dente della Federconsorzl 
Franca Falcuccl, ministro 
dell'Istruzione, lascia Tra­
stevere e l'Aurelio per le so­
leggiate colline dei Sannlo 
La Falcuccl, cresciuta a Ro­
ma fino ai massimi Incarichi 
nel movimento femminile, 
non aveva proprio voglia di 
intonare II canto degù emi­
granti, ha brontolato più di 
tutti e In compenso ha otte­
nuto anche 11 posto di capoli­
sta per la Camera a Firenze 
Nicola Signorello, ministro 
del Turismo e dello Spettaco­
lo, che a Roma ha percorso 
tutta la carriera politica di 
dirigente, dall'Appio e dal 
Cello, dove fa posto al presi­
dente giallo-rosso Dino Vio­
la, raggiunge Imperla Rosa 
JervoTlno, altro nome storico 
della DC, abbandona le sue 
scuole montessoriane, 1 suol 
centri catechistici, 11 rione 
del Borgo, ohe fa corona a 
San Pietro, per Vasto e Lan­
ciano, In terra d'Abruzzo 

De Mita, come e noto, è 
stato paragonato a Cesare, 
ma questo movimento di se­
natori lungo le vie consolari 
non dispone l'animo agli au­
steri dilemmi del tempo an­
tico 

OH esuli sono stati rim­
piazzati nel collegi romani, 
oltre che da Dino Viola, da 
Augusto del Noce, Ideologo 
dell'Integralismo di Comu­
nione e Liberazione, da A-
drlano Bompiani, docente 
della Cattolica, campione 
delle battaglie contro 11 di­
vorzio e l'aborto, dallo stori­
co Pietro Scoppola, che Inve­
ce respinge le suggestioni 
cattolico-integraliste, dal 

Storiata Roberto Rumili e 
all'ex presidente della Cor­

te Costituzionale Sandulll» 
•ornato all'area repubblica­
na, Questa i la Vetrina della 
muova» DC, che vi espone le 
•stelle più brillarellei che ha 

Aprendo al teatro Adriano 
|a campagna elettorale, pri­
ma di dare la parola a De Mi­
ta, 11 segretario del Comitato 
romano ha detto che .c'è un 
nuovo rispetto per il nostro 
partito, anche dove non c'è 
consenso la trasformazione 
è stata rapida. C'era una 
platea democristiana che 
non si vergognava di essere 
tale e scoppiava In fragorosi 
applausi sono lontani! tem­
pi In cui giornalisti di vaglia 
rappresentavano la dirigen­
za de con I tratti di un'oligar­
chia sudamericana 

L'eroe della "trasformazio­
ne rapida», Ciriaco De Mita, 
ha rivendicato il merito di a-
vere portato la DC in «campo 
aperto» e ha lanc'ato massic­
ce bordate contro OmXl e le. 
sue teorie sulla .pariteticlta 
spartitone» L'imperativo è 
cambiare 11 modo di essere 
del partiti «Non abbiamo 
detto agli altri "Cambiate", 
ma abbiamo Incominciato 
cambiando noi stessi» E lui 
ha cacciato a colpi di frusta I 
senatori di Roma, ministri 
compresi, e 11 ha disseminati 
In provincia 

Ma questo gesto clamoro­
so e Indizio di nuovi compor­
tamenti o non è piuttosto la 
conferma di una difficoltà 
politica di fondo? Questo è 
un primo interrogativo, che 
sorge alla viglila del voto del 
26 giugno, dal quale ne di­
scendono altri 

Ardue sono le risposte sul­
la scorta di pur significativi 
?;ludlzi che abbiamo raccol-
o, senza mancare di sotto­

porli al contrappunto dell' 
on Andreottl 

•Il fatto che la DC a Roma 
abbia licenziato tutti 1 suol 
senatori — dice Adriano Os­
sicini, cattolico, candidato 
Indipendente per il PCI a Pa­
lazzo Madama — è In qual­
che modo l'ammissione di 
un fallimento politico De 
Mita fa una scommessa 
Punta le sue carte su) ceto 
medio, In particolare sul ceto 
medio cattolico che a Roma 
è tuttora più consistente di 
quanto non si creda. Si affida 
in generale al richiamo mo­
derato I suol nuovi candida­
ti hanno poco da dire sulla 
citta» 

•Penso però — osserva Os­
sicini — che li calcolo di De 
Mita sia viziato per lo meno 
da parzialità Dal '47 lavoro 
come psicologo e psichiatra 
nelle strutture pubbliche e 
credo di conoscere la città 
Nonostante 1 passaggi diffi­
cili, a Roma non si è consu­
mato l'"effetto Petroselll" 
Nonsièspento in altre paro­
le, il grande bisogno popola­
re dt rinnovamento ed e qui 
che verranno a confronto le 
posizioni politiche generali 
Sol PCI e della DC Ricordia­
moci che Zaccagnlnl parlava 
di 'volto nuovo" della DC 

Le grandi città e il voto del 26 giugno 

Roma 
Il grande bisogno popolare di rinnovamento non si 

è spento - Quanto ha inciso il cambio della guardia in 
Campidoglio - La DC, estromessa dall'amministrazione 

dove aveva celebrato i suoi fasti, non ha bussola 
Galloni, «commissariato» al Comune nell'81, riprende 

la via di Montecitorio - Neppure uno dei senatori uscenti, 
compresi due ministri, viene ricandidato nella capitale 

Quando De Mita abusa dello «schema del conflitto 
di classe» - Come reagiranno i cattolici progressisti? 
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La città si è mossa 
e vanno in esilio 
tutti i senatori de 

dentro l'orizzonte di una 
nuova politica, voluta da 
Moro De Mita parla di "rin­
novamento" per una politica 
vecchia richiami al centri­
smo e saldatura con la destra 
economica. Nello stesso tem­
po, non si rammenta a suffi­
cienza che 11 pluralismo poli­
tico del cattolici si è andato 
affermando» 

Ma 11 fatto che la DC non 
abbia saputo produrre can­
didati di «opposizione locale» 
— proprio nella capitale — è 
sintomo di un male profon­
do Forse a De Mita non re­
stava che scommettere sul 
tavoli del futuro e magari 
giocare d'azzardo «LaDC.e-
stromessa dalla ammini­
strazione comunale, dove a-
veva celebrato 1 suol fasti — 
dice 11 segretario della Fede­
razione comunista, Sandro 
Morelli — non si è riavuta da 
quel trauma, non ha saputo 
produrre per Roma un'idea, 
non dico un progetto Ha vis­
suto alla giornata, giocando 
sulle contraddizioni di un 
processo di rinnovamento 
Incontestabile, anche se ar­
duo e difficilissimo» 

Nel luoghi dove aveva con­
sumato 1 suol peccati storici, 
nelle borgate e nel quartieri 
abusivi, la DC ha visto arri­

vare t servizi essenziali, ac­
qua, luce strade, scuole, asili 
nido, assistenza agli anziani 
Circa tremila miliardi dal '76 
ad oggi, 800 solo l'anno scor­
so La DC non aveva molto 
da obiettare e ha fatto da 
spettatrice Dopo 11 recupero 
nelle elezioni politiche del 
'79, ottenuto negli stessi 
quartieri popolari anche a 
spese dei comunisti, è rica­
duta Indietro nelle comunali 
dell'81 quando il PCI è balza­
to di nuovo al 36% Oggi ti 
bisogno di servizi in nuovi e 
vecchi insediamenti è tuttal-
tro che soddisfatto acuto è il 
problema della casa, mentre 
1 tagli governativi alle finan­
ze comunali impongono pe­
santi aumenti di tariffe Re­
sta poi decisiva, per 1 assetto 
futuro della citta, l'esigenza 
di ricondurre in un quadro di 
regole chiare e accettabili 1 
vari «abusivismi» case abu­
sive, negozi abusivi, Indu­
strie abusive e via dicendo 

Non si può certo dire no­
nostante l'impegno della 
giunta, che qui manchi il 
campo per portare la sfida di 
una politica di «rigore» Male 
afide di De Mita si dissolvono 
nel momento stesso in cui gli 
attivisti de lasciano l'Adria­
no e tornano nel quartieri a 

predicare ogni «sanatoria* 
possibile, giusta o Ingiusta 
che sia. 

Le cose non cambiano 
molto quando si passa al 
grandi progetti, dal centro 
direzionale all'usodel centro 
storico Sono temi intima­
mente connessi alle stesse 
prospettive economiche In 
una citta dove le uniche in­
dustrie In salute sono quelle 
militari o paramilitari ad al­
ta tecnologia, come la Sde­
nta con 1 suol 900 ingegneri, 
dove la mancata riforma bu­
rocratica. anzi 11 suo sabo­
taggio, ha contribuito ad ali­
mentare ogni sorta di parti­
colarismo nelle file del tre­
centomila dipendenti pub­
blici, dove la mancanza di la­
voro per 1 giovani diventa 
sempre più acuta, pur rima­
nendo una somma Imponen­
te di problemi Individuali 

Su tali questioni la DC non 
tenta neppure un approccio 
coerente Si inserisce tutt'al 
più in modo subalterno nelle 
polemiche che agitano l'am­
ministrazione Qualche bat­
tuta sull'«efflmero» e sulla 
•estate romana» o sul parco 
archeologico del Fori Impe­
riali, magari per Ispirare I o-
struzlonismo ministeriale 
Perché lo Stato diretto dalla 

DC, a differenza di quanto 
accade in Europa, non ha 
pensieri per la propria capi­
tale Mentre il neocandidato 
Dei Noce, nei convegni su 
•Roma, i cattolici, l'Anno 
Santo», si diletta, alla pre­
senza di qualche cardinale, a 
filosofeggiare sulla crisi del 
marxismo 

Questo vuoto dt iniziativa 
politica è ancora più signifi­
cativo se si pensa che, a dif­
ferenza di altre città del cen­
tro-nord, qui la DC ha man­
tenuto una cospicua base e-
lettorale Nel *79, con Zacca­
gnlnl, risali al 34% Non solo 
Nell'81 un autorevole diri­
gente come Galloni lasciò 
Montecitorio per essere 
•commissariato» al comune, 
ma fu inutile 

Il risvolto di questa debo­
lezza si è visto con la famosa 
inchiesta sul caffé del sinda­
co Vetere e 1 viaggi dell'as­
sessore Nicollni, suggerita 
dalla denuncia di alcuni con­
siglieri de Un fiasco clamo­
roso Quando nella sala del 
Campidoglio si discuteva 1' 
argomento, Galloni ascolta­
va le perorazioni dei suol col-
leghi di partito sonnecchian­
do infastidito, col capo river­
so sul seggio In questa Im­
magine di Galloni si rlassu-

È più vantaggioso per l'Ita­
lia avere come capitale Roma 
che per Roma essere la capita­
le d'Italia Dal 1870 in poi i go­
verni italiani non si sono mai 
chiesti quale dovesse essere la 
funzione della capitale e di 
una capitale come Roma L' 
hanno ridotta ad essere un'e­
norme macchina burocratica, 
le hanno impedito di formarsi 
una cultura d'avanguardia 
nella scienza o nell'arte Han­
no intralciato lo sviluppo di u-
n'economla industriale, fa­
cendole consumare molto più 
di quanto non possa produrre 
È vero che la sua storia, i suoi 
contenuti ideologici, il suo ec­
cezionale patrimonio cultura­
le le impedivano di diventare 
una grande città industriale 
il grave è che non è stata pro­
posta la logica alternativa di 
essere, invece, una citta essen­
zialmente politica e culturale 
Il rango, il livello culturale, il 
tono di vita di una capitale 
storica, come Roma, compor­
tano costi che lo Stato dovreb­
be accollarstfinanziando ade­
guatamente il Comune, che in 
Broprio ha debolissimi cespiti 

on ÌOÌA fatto né lo fa, ha 
considerato piuttosto la città 
come un bene da sfruttare 
Quanto è accaduto a Roma da 
quando è capitale d'Italia, spe­
cialmente poi con le ammini­
strazioni democristiane del se­
condo dopoguerra, è la prova 
lampante dell'incapacità del­
l'ottusità, ma anche della cor­
ruzione della classe dirigente 
romana. Si è data via Ubera 
alla speculazione immobilia­
re, finendo col cingere il nobi­
lissimo centro storico con una 
cintura immensa di periferie 
stipate, malsane, prive di 
qualsiasi connotazione urba­
na E uscito da poco (Editori 
Riuniti 1983) la revisione ita­
liana del libro di un'ottima 
studiosa francese di geografia 
urbana, Anne-Marie Seronde 
Babonnaux, che documenta 
scientificamente, con le stati­
stiche la simultanea crescita 
quantitativa e il regresso qua­
litativo di Roma in cent'anni 
di amministrazioni prima mo-

Malo 
Stato 

dimentica 
che ha 
una sua 
capitale 

di G. C. ARGAN 

derate, poi fasciste, quindi ele­
ncali 

Incontestabilmente, finché 
non fu papa Giovanni XXIII, 
il Vaticano ha avuto parte non 
piccola nel sacco di Roma da 
parte delle grandi società im­
mobiliari Con Giovanni 
XX1I1 e Paolo VI le cose sono 
cambiate, dal 76 sono cambia­
te anche in Campidoglio, la 
speculazione non è stata de­
bellata, ma ora si muove in 
spazi assai più nstretti L'inte­
sa; cordiale tra Giunta di sini­
stra e Vaticano, stabilita fin 
dal '76, non ha soltanto argi­
nata la speculazione immobi­
liare, ha posto sulla base di un 
reciproco rispetto e di garanti­
ta autonomia un rapporto che 
prima era (con l'eccezione di 
Nathan) di vassallaggio Sol­
tanto a qualche anacronistico 
spaesato può venire in mente 
di rilanciare qualcosa di simi­
le all'operazione Sturzo, fallita 
perfino nel '53 in pieno centri­
smo la Giunta di sinistra sa 
perfettamente che la Chiesa 
rappresenta tuttora il punto 
di massima concentrazione 
della cultura e che, anche per 
dei laici e magari degli atei, è 
quanto meno un «bene cultu­
rale» che è quasi un baricen­
tro E perciò che la Giunta dì 
sinistra, benché lo Stato la 

tenga più che mai a stecchet­
to, si è assuntagli oneri deri­
vanti dall'Anno Santo straor­
dinario, che lo Stato ha ricusa­
to di condividere 

E sanabile la tragica situa­
zione in cui versa, da molti an­
ni, Roma9 Un tentativo è tec­
nicamente possibile, a condi­
zione che lo Stato desideri dav­
vero salvare la propria capita­
le Per riuscirvi, per assicurare 
alla capitale d'Italia un livello 
europeo, è necessaria un'ener­
gica e ferma volontà politica, 
di cui finora non sì vedono I 
segni premonitori 

Correggere gli errori dolosi 
dell'urbanistica romana si­
gnifica, nei limiti def possibi­
le, recuperare alla funzione ci­
vile le immense periferie gre* 
mite e malsane diradando il 
cemento e liberando spazi per 
i servizi, le scuole, lo sport, il 
verde Si tratta insomma di 
abbattere la barriera tra il no­
bile centro storico e i sciagura­
ti cumuli edilizi della perife­
ria Non e una prospettiva ur­
banistica entusiasmante, ma 
6 la sola che permette di ridur­
re la diversità di livello civile 
tra il piccolo centra antico e 
l'immensa periferia che mi­
naccia di soffocarlo 

Il grande progetto di recu­
pero dell'unità della zona ar­
cheologica dei Fori non è che 
il primo passo verso un ben 
più vasto programma di bo­
nifica urbana Roma è stata 
rovinata separandola dalla 
sua storia, per risanarla biso­
gna seguire ì tracciati ancora 
leggibili del suo passato e non 
soltanto antico, ma medieva­
le, rinascimentale barocco 

Ma qui torna in causa Io 
Stato, p ù che mai ignaro o di­
mentico del valore di Roma II 
processo dì declino della città 
non può essere fermato e in­
vertito se lo Stato, dopo avere 
tanto contribuito a rovinarla, 
non deciderà un massiccio in­
vestimento per un rapido rial­
zo della sua capitale Per sal­
vare Roma basterebbero le 
somme che spende in arma­
menti che, c'è da sperare, non 
serviranno mai 

Intervista ai leader de 

E così 
Fon. Andreotti 

replica 
e punzecchia 

ROMA — L'on Andreottl dall'alto delle sue 302 
nula preferente scruta con apparente distacca il 
campo di battaglia Indiscusso, capeggia per la 
Camera la lista che chiamiamo — senza che egli 
sottratto ai flussi del nuovo si adonti — della 
«vecchia» DC, dove convivono e si combattono le 
vecchie componenti da Danda a Galloni a Pe 
truce. Gli proponiamo ì dilemmi affacciati dai 
nostri diversi interlocutori Ma come si vedrà le 
sue risposte si spogliano dalla concitazione della 
vigilia forse per premunirsi contro i capricci del 
futuro più insondabile degli stessi risultati delle 
elezioni imminenti 

— Si dice on Andreotti, che la DC non ha 
saputo fare I opposizione, non ha una linea 
politica per Roma 
— Non e facile passare da un giorno ali altro 

dalla mentalità di governo a quella dell opposi 
zione Ritengo comunque che ci sia una coerenza 
Nel passato rimproverammo ai nostri oppositori 
di non tenere conto dell enorme complessità dei 
problemi di Roma Sarebbe stato strano se aves 
simo inseguito ipotesi demagogiche C e poi un 
altro aspetto nell amministrazione comunale ci 
sono ì partiti governativi Mentre la DC sostene 
va la presidenza del Consiglio Spadolini i repub 
bhcani entravano in giunta 

— Ma ciò che si rimprovera alla DC è di non 
avere idee con le quali confrontarsi 
— Le soluzioni dei problemi sono uniche an 

che se ci sono differenze tra i partiti Un grande 
disegno per Roma nessuno lo ha saputo tirar fuo 
ri Un progetto presuppone poi il concorso di 
molte energie 

L'opposizione 
in Campidoglio, 

la linea 
di De Mita, 
gli «esterni», 

i cattolici 
tra Dei Noce 

e Carli 

— lutti I senatori de, ministri compresi, sono 
stati trasferiti fuori sede La rappresentanza 
della capitale non ha attenuto un bel voto 
Poi, per esempio, Rebecchim parte perché si 
rinnovi la DC romana o si rinsangui quella 
cremasca9 

— No non si tratta di questo C era 1 esigenza 
di un apertura agli «esterni» I candidati avevano 
una personalità nazionale Non potevamo man 
darli in provincia, altrimenti la scelta non avreb 
be avuto il livello di una grande politica Quelli 
che hanno dovuto cambiare collegio certo non 
sono partiti cantando ma hanno capito il senso 
dell operazione Poi Rebecchim si dovrà occupa 
re un pò anche di Crema Ricordo il caso dt Ga 
Bpare Ambrosini Come giurista diede un note 
vole contributo alla Costituente ma non riuscì a 
convincere quelli di Agrigento dove non si era 
fatto vedere Così nel 48 non lo rielessero alla 
Camera So che da voi Pochetti ha avuto difficol 
ta eppure alla Camera fa un formidabile lavoro 
quotidiano Penso che per una quota di candida 
ti sarebbe giusto ripristinare la lista nazionale 
senza finzioni Invece questa stona dei collegi 
•sicuri» non mi convince Alla Camera e e sempre 
ta verifica delle preferenze 

— Lei parla di un operazione di grande poli 
tica Ma allora che segno politico ha questo 
ricambio9 A Roma non è proprio chiaro e è 
Del Noce diciamo la destra cattolica più inte­
gralista c'è Scoppola e e 1 ingegner Viola che 
si dichiara nostalgico del compromesso stori­
co 
— Come le ho detto bisognava aprire agli «e 

sterni* che sono portatori di varie istanze e meri 
tahtà Del Noce sarà forse un moderato ma rap 
presenta CL che e un fenomeno nuovo Con 
Scoppola si realizza una saldatura con un altra 
area cattolica significativa Bompiani rappresen 
ta il mondo medico Per lei sarà solo un integrali 

sta ma a Roma gli obietton sono molti se e vero 
che anche cliniche gestite da comunisti non pra 
ticano 1 aborto 

— Si, ma c'è un mondo cattolico col quale la 
«nuova DC» non mi pare entri in sintonia Le 
faccio un esempio Quella di Sant'Egidio è la 
più forte comunità ecclesiale di Roma Sono 
giovani che organizzano scuole popolari, se­
condo la lezione di don Milani, assistono cen­
tinaia di anziani Un loro esponente è diven­
tato presidente di una USL, su proposta della 
Federazione comunista, un gesto contro la 
logica delle lottizzazioni Non credo che ap­
prezzino la filosofia •'mercantile» dell on De 
Mita sulla scuola e la sanità 
— È stata una mossa intelligente quella de] 

PCI Voglio bene alla Comunità di Sant'Egidio 
più che ad altri Sono molto bravi Li ho ineon 
irati anche a Damasco Guardi però che si fre 
quentano molto con i ciellini fanno la liturgia 
insieme a Santa Maria in Trastevere, stimano 
molto Del Noce 

— Sarà, la liturgia unisce tutti Ma la «gran­
de operazione politica», chissà se I apprezza­
no A Roma Del Noce a Milano Carli, che 
crede di sentire in Berlinguer un intollerabi­
le odore di «cristiano» Non è un po' troDpo, 
on \ndreotti7 

— Carli accentua la gravita del problema mo 
netario Abbiamo chiesto che un tecnico venisse 
a lavorare ali interno del mondo politico Questa 
è la sostanza D altronde che cosa si potrebbe 
dire se si giudicassero con superficialità certe n 
cette di Napoleone Colajanni o di Giorgio Amen 
dola0 Eppoi me lo lasci dire questo povero par 
tito se candida Del Noce lo si accusa di integrali 
smo se prende Carli lo si accusa di essere poco 
popolare 

f I 

me tutta 1 improba fatica del 
•rinnovamento» de In una 
città come Roma. 

Anche 1 asse dei riferimen­
ti sociali oscilla sotto 1 bru­
schi colpi di timone di De Mi­
ta. Nella manifestazione ali* 
Adriano, 11 segretario roma­
no ha Indicato come sponda 
agli attivisti «1 ceti più deboli. 
le categorie meno protette. 
gli emarginati» De Mita lo 
ha contraddetto dicendo «he 
l'Italia è cambiata II princi­
pale interlocutore è 11 «ceto 
medio diffuso» dal quale sale 
la domanda di un «nuovo or­
dine» E in tal senso sarebbe­
ro da considerare superati lo 
schema del conflitti di classe 
e 11 dilemma destra-sinistra, 

Ma, a ben guardare, col 
suo ancoraggio confindu­
striale, è proprio l'on De Mi­
ta che sembra affidarsi al ri­
chiamo del «superiori Inte­
ressi dt classe», mettendo a 
disposizione le capacità ege­
moniche della DC e lascian­
do in ombra le complesse no­
vità del presente Citiamo un 
esemplo significativo Qual­
che settimana fa, l'associa­
zione del costruttori ha pro­
mosso un dibattito sull'edili­
zia e ha invitato quattro as­
sessori comunali, PCI, PSI, 
PRI, PSDI C'è stata una le­
vata di scudi del democri­
stiani Il fatto è che 1 costrut­
tori romani sono Interessati 
a conoscere 1 programmi 
reali dei partiti e 1 loro mag­
giori timori derivano dalia 
discesa nella capitale del 
gruppi finanziari del Nord. A 
rassicurarli non basta 11 gri­
do di «viva la ConfIndustria», 

Anche l'incontro di An­
dreottl con un'assemblea in­
detta dall'Urlone degli Indu­
striali non è andato Uscio «E 
significativo — dice Paolo 
Ciofl — che da parte Indù» 
striale le critiche più pesanti 
vengano mosse alla giunta 
regionale di centro-sinistra, 
La Regione ha cessato perfi­
no di essere un punto di In­
contro credibile tra Impren­
ditori e sindacati, come fu 
nel passato» 

•Qui non vale la ripetizio­
ne di moduli nordici — com­
menta Mamml, leader della 
lista repubblicana — il mag­
giore sostegno al mondo Im­
prenditoriale avrà effetti a 
lunga scadenza Può avere 
una Incidenza elettorale nel 
Nord, non la vedo a Roma. 
La DC ha tentato una opera­
zione di plastica facciale e la 
cattura di qualche laico, con 
scarso successo D'altronde, 
a Roma, anche per antiche 
ragioni culturali, c'è una so­
stanziale impermeabilità tra 
mondo laico e mondo catto­
lico» 

Passo sbarrato dunque 
verso l partiti intermedi? 
«Roma — afferma Renato 
Nicollni — ha smentito l'aa* 
stoma bipolare, secondo II 
quale si dovrebbe scegliere 
tra soggezione alla DC o al 
PCI Con un sindaco comu­
nista, tutti 1 partiti laici han­
no trovato uno spazio pro­
prio, al di là dèi dissensi De 
Mita Invece esige patti di fer­
ro con insolenze e furto di 
candidati» 

La DC, come indicano le 
nuove candidature, punta 
peraltro sul mondo cattolico, 
vuole sfruttare a proprio 
vantaggio una certa riani­
mazione nelle parrocchie, 
Ma, negli ambienti cattolici 
più aperti e progressisti, che 
effetto farà la linea manage-
rlal-confindustrlale dt De 
Mita, cosi mondata da ogni 
venature cristiana? 

Questo non è un Interro­
gativo secondarlo per sapere 
se r«effetto Petroselll» conti­
nuerà ad operare nella mu­
tata situazione di oggi D'al­
tronde, U 26 giugno non si 
vota per una amministrazio­
ne, che è un'alternativa ope­
rante, bensì per una scelta 
politica generale 

All'Istituto di sociologia 
dell'Università di Roma c'è 
un Osservatorio degli umori 
elettorali che si avvale di un 
campione di 3 500 votanti Da 
queste rilevazioni, anche re­
centissime, ricava t suol giu­
dizi Franco Ferrarottl «C*è 
un malessere profondo — di­
ce — ci sono accuse indistin­
te contro governi, sindacati e 
partiti Ma, quando si va ol­
tre le apparenze, si capisce 
che gli italiani alle istituzio­
ni democratiche e al partiti 
tengono molto Contestano 
però come sono diretti C'è 
un senso di rivolta contro 
burocratismi e arrivismi a 
tutti 1 livelli Non si chiede 
meno democrazia, ma più 
stile democratico Oggi c'è 
una fascia notevole di incerti 
ed emerge 11 rischio di un a-
stenslonlsino non meno a si­
nistra che a destra. CIÒ po­
trebbe, nel gioco delle per­
centuali, favorire la DC Non 
c'è un rifiuto della politica» 
ma piuttosto un senso dt ve­
dovanza politica rispetto a 
ciò che 1 partiti riescono a 
rappresentare I partiti do­
vranno perciò riscoprire la 
loro legittimità all'Interno 
delle domande della società, 
che si presentano a volte in 
forme non politiche, anche 
se sono politiche Cosi si 
spiega a Roma 11 fenomeno 
\icolinU 

Considerazioni, come si 
vede che non inclinano alt* 
ottimismo, se non saranno 
convinti gli incerti Ma Fer­
rarottl ci consola, ammet­
tendo onestamente che \ (lati 
del suo Osservatorio non la­
sciavano immaginare né t'a­
scesa comunista del *76\ né tt 
regresso del 79 

Fausto Ibba 
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